
 Report dell’incontro tra le appartenenti alla rete Onde per la libertà 

e alcune rappresentanti dell’Amministrazione del Comune di Bologna. 

 

  Lunedì 27 ottobre alle 17, presso la Sala del Dentone di Palazzo d'Accursio di Bologna si è svolto 
un incontro tra le appartenenti alla rete Onde per la libertà, e alcune rappresentanti 
dell’amministrazione del Comune di Bologna. Erano presenti, oltre alla Vicesindaca, Emily Marion 
Clancy che ha convocato l’incontro, le Assessore Annalisa Boni (Relazioni internazionali e 
cooperazione), Matilde Madrid (Welfare e salute, fragilità, anziani; sicurezza urbana integrata e 
protezione civile), Roberta Li Calzi (Bilancio, sport, servizi demografici, rapporti con il 
Consiglio Comunale) e la delegata del Sindaco alle Nuove Cittadinanze Erika Capasso. 

Onde per la libertà è una rete tutta femminile che mette in circolo donne, molte delle quali con 
background migratorio, accomunate dalla volontà di contrastare la cultura misogina che ostacola 
la libertà femminile e forme di vita piena. L’Osservatorio Interreligioso sulle Violenze contro le 
Donne -O.V.I.D.- del territorio di Bologna ne fa parte. 

Alle assessore e Vicesindaca era stato presentato mesi addietro il documento delle proposte 
elaborate dalla rete (in allegato: in esso si possono vedere nomi e profili delle associazioni 
aderenti): si tratta di una realtà giovane ma assai determinata, formatasi nello spazio del Centro 
Interculturale Zonarelli (https://centrozonarelli.comune.bologna.it/missione/), con 
l’accompagnamento e lo stimolo del personale del Centro dedicato.  

Dopo una breve presentazione delle associazioni che danno vita a Onde, si è avviato un ricco 
scambio il cui focus era sostanzialmente il contrasto alla violenza di genere; per tale finalità, molti 
interventi hanno sottolineato l’importanza che le rappresentanti dei vari gruppi possano essere 
coinvolte e partecipare, nella veste di soggetti qualificati, nella rete territoriale del Comune, già 
istituita.      

Si è entrate quindi nel merito delle linee già espresse nel documento. Sono emerse idee, proposte, 
richieste, suggerimenti, da parte di tutte le associazioni presenti. I nuclei tematici più rilevanti 
hanno riguardato una informazione più capillare sui servizi antidiscriminazione offerti dal 
territorio (inerenti al come chiedere aiuto in città), un controllo sui rapporti con i consolati e sulle 
istituzioni competenti in merito a pratiche burocratiche (come per esempio i permessi di 
soggiorno), al fine di contrastare le pesanti discriminazioni ai danni delle donne, spesso esercitate 
anche dalle stesse comunità di migranti e da partner o familiari.  

Necessaria è poi una formazione non misogina di mediatori o interpreti, che frequentemente si 
pongono come ostacolo ad una efficace e corretta comunicazione.  

Si è ribadita la urgenza di intervenire nei luoghi dove avviene la formazione di ragazzi e ragazze 
nonché i circoli sportivi. Questo è stato un tema sottolineato da Rosanna Benassi, socia della 
nostra associazione, presente all’incontro con Paola Cavallari. 

Le assessore si sono dimostrate disponibili e hanno espresso l’intenzione di un impegno secondo 
le linee esposte; a fornire inoltre supporto economico, in relazione anche a eventi pubblici da 
realizzare in occasione della giornata del 25 novembre.  

Aggiungo che l’incontro ha rivelato una grande competenza, autorità e advocacy da parte di tutte 
le partecipanti. È stato un momento di grande intensità e valore nel panorama delle iniziative 
della città.  

  

Paola Cavallari 


